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MERCOLEDI DELLE CENERI

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, altrimenti non c’è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. 
Dunque, quando fai l’elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipòcriti nelle sinagoghe e nelle strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, mentre tu fai l’elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua destra, perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.
E quando pregate, non siate simili agli ipòcriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà.
E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipòcriti, che assumono un’aria disfatta per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro ricompensa. Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, perché la gente non veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà».

 

Ci hai invitati nella tua casa

e noi abbiamo accolto la tua Parola,

unico nutrimento in questo giorno di digiuno,

per poter conoscere te, 

e il tuo Figlio che ci invita alla conversione.

Abbiamo davanti a noi il traguardo della Pasqua,

il tempo di grazia

per rinnovare il dono del Battesimo.

Gesù ci invita a vivere la preghiera, 

il digiuno e la carità in modo nuovo, 

perché non diventino motivo di orgoglio,

occasione per ostentare davanti agli altri 

le nostre opere buone.

Siamo davvero tuoi figli se riconosciamo che solo tu,

nel segreto del nostro cuore,

guardi e accogli i nostri gesti di amore

indirizzati con animo sincero a te e al prossimo. 

Insieme agli angeli e ai Santi,

in comunione con i nostri fratelli di fede

che come noi iniziano oggi l’esodo pasquale

eleviamo a te, Dio fedele, il canto della lode 

 

